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colo, solo quando l 'onorevole Socci ha pre-
sentato la sua interrogazione. 

Senza fare apprezzamenti , perchè ognuno 
fa gl i apprezzament i che crede, mi l imito ad 
assicurare all 'onorevole Socci che il g iornale 
cui egli accenna, cioè Y Italia Militare e Marina, 
non è officioso e tan to meno ufficiale. Esso, 
benché, ed è naturale , contenga scri t t i di per-
sone che appar tengono all 'esercito, è assolu-
tamente indipendente dal Ministero della 
guerra. Non sarà stato forse sempre così, ma da 
parecchio tempo le cose sono cambiate. Del ri-
manente, allo stesso modo come VItalia Militare 
e Marina ha espresso il giudizio che l 'onorevole 
Socci ha ri levato, un al t ro giornale mi l i tare 
ha scritto in senso diametra lmente opposto ; 
ciò, se non altro, prova che la discussione è 
r imasta assolutamente l ibera da qualsiasi in-
fluenza. Faccio però, del resto, notare, che non 
essendo ta le proposta ancora d ivenuta legge 
dello Stato, ogni discussione poteva e può 
essere l ibera. Ripeto che non intendo di en-
t rare affatto in apprezzamenti , e spero che 
l 'onorevole Socci sarà sodisfat to delle mie 
dichiarazioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Socci. 

Socci. Prendo atto delle dichiarazioni del-
l 'onorevole minis t ro della guerra, che il pe-
riodico, sull 'art icolo del quale avevo r ichia-
mato la sua at tenzione, non è ufficiale ne 
ufficioso. Feci questa interrogazione, perchè 
spintovi dalla voce generale che quel perio-
dico in qualche modo rispecchiasse le opi-
nioni del Ministero della guerra . 

Non pongo in dubbio le affermazioni del-
l 'onorevole Di San Marzano, ma pur sono lieto 
di avere ora la facoltà di par lare . L'Italia Mili-
tare e Marina a l l ' indomani che la Camera aveva 
nominato la Commissione per l 'esame della 
proposta di legge re la t iva alla campagna di 
Mentana, così commentava la cosa: « Ai ri-
conoscimenti la Camera è larga senza pensare 
che in quel modo si abbassano al l ivello 
della campagna di Mentana le campagne vere 
con cui si è fa t ta l ' I ta l ia . » 

Ora credei che fosse doveroso, da par te 
nostra, non solo come appar tenent i alla Com-
missione che deve s tudiare la legge pel r i-
conoscimento della campagna di Mentana, 
ma come in te rpre t i della Camera, di prote-
stare contro queste parole ant i - i ta l iane. Può 
il ministro dire che gl i apprezzament i sono 

l iber i ; ma io devo dire, a mia volta, che qué-
ste parole pubbl icate in un giornale, dall 'ap-
parenza mili tare, dove scrivono ufficiali (giac-
ché ce l 'ha detto l 'onorevole ministro della 
guerra), ci hanno fat to add i r i t tu ra fremere. 
(Bene! a sinistra). Ed io, quando le ho lette, 
ho r ipensato che, al lorquando, nel 1867, noi 
passavamo i confini, abbiamo trovato nei fra-
tel l i dell 'esercito una sol idarietà della quale 
non ci dimenticheremo mai. Essi ci hanno 
dato pane e cartuccie; (Benissimo! a sinistra) 
e, all ' indomani della ter r ib i le giornata , i l 
colonnello Caravà è stato il pr imo a str in-
gere la mano a Giuseppe G-aribaldi ; e que-
sti gli ha detto : voi potete essere test imone, 
e dire ai nostr i f ra te l l i dell 'esercito che, per 
noi, l 'onore i ta l iano è stato tenuto alto, an-
che in questa occasione. (Benissimo! a sini-
stra). 

La campagna di Mentana, sia per la per-
centuale dei suoi morti , sia per l 'effetto che 
ha avuto, è gloriosa; gloriosa, per lo meno, 
quanto quella di Por ta Pia, per cui voi avete 
dato la medagl ia commemorativa. Ed io credo 
che l 'onorevole minis t ro della guerra , non 
ostante la dichiarazione che ha fatto, che 
nell ' Italia Militare e Marina scrivono ufficiali 
dell'esercito,, r i te r rà con me che nessun uffi-
ciale abbia potuto lanciare accuse di questo 
genere agli eroi cadut i per il più alto degl i 
ideali ; agl i eroi che hanno combattuto te-
nendo alto l 'onore i taliano, ed affermandosi 
degni di quelle t radizioni mi l i ta r i i ta l iane 
che non sono mai state smenti te , nè davant i 
alla sventura, nè davant i alla vi t tor ia . 

Sono lieto di aver mosso questa interro-
gazione, per dire che non è possibile che un 
ufficiale i ta l iano abbia scrit to queste parole, 
che fanno arrossire di vergogna chiunque 
senta a l tamente dell 'onore i tal iano. {Vive ap-
provazioni ed applausi a sinistra). 

Di San Marzano, ministro della guerra. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Di San Mariano, ministro della guerra. Io sono 

stato frainteso. Ho detto che l'Italia Militare 
è un giornale che non è nè officiale, nè offi-
cioso. Scrivono in esso anche degli ufficiali; 
ma io sono ben lontano dal dire che un uf-
ficiale sia stato colui che abbia scrit to que-
sto articolo ; tanto più che non so, f ranca-
mente, chi sia stato ohe l 'abbia scritto. 

Voci. Sarà stato il gerente ! 


